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E vviva! «Roma.
Nel2016sière-
gistrato un calo

dei reati del 17 per cento rispetto al 2015 e
sonodiminuiti soprattutto ireatipredato-
ri che recano maggiore allarme sociale.
Loha detto il ministro dell’Interno,Ange-
lino Alfano, nel suo intervento alla ceri-
monia per i 164 anni della Polizia» (Ansa,
25 maggio). Che quid! Battiam battiam le
mani / arriva il direttor / battiam battiam

le mani / all’uomo di valor, come cantava
il Quartetto Cetra. A parte che alla fine
del 2016 mancano sette mesi, è davvero
stupefacentequesta notizia.Nessuno,nel-
le province dell’impero, se n’era accorto.

Avrei una spiegazione. Siccome se ti en-
trano in casa i rumeni o gli albanesi (pri-
me due nazionalità europee per numero
di detenuti in Italia, rispettivamente il 16
e il 13 per cento dell’intera popolazione
carceraria, fonte Istat), e tu chiami post
factum la polizia o i carabinieri, non suc-
cede una beata cippa, temo che i cittadini
si siano stufati di sporgere denuncia, so-
prattutto quelli (...)•> PAG27

ILBUSRIBALTATO

Ferito,9anni:esce
dalpullmino
evaacercareaiuto

URNEAPERTE.Aiseggiin13milioni.InpalioMilano,Roma,NapolieBologna.L’incognitadell’astensione

Elezioni, lasfidaneiComuni
NelVeronesecoinvolte24amministrazionie120milacittadini.Subito lospoglio

«Si sentiva uno strano tambu-
rellare metallico, come quando
grandina. Ma il cielo era limpi-
do. Poi tutto ha iniziato a vola-
re». Alberto Cestari e la moglie
Silvana, di Quinto, si sono mes-
si in salvo ieri dal tornado che
ha colpito Chioggia, nel Vene-
ziano: una tromba d’aria mari-

na ha provocato danni alla
spiaggia e a due campeggi. La
coppia veronese, in vacanza con
i figli, ha iniziato a sentire la gen-
te urlare: «Sabbia, pezzi di le-
gno, plastica e ferro volteggiano
sospesi in aria, dentro a un enor-
me vortice. Uno spettacolo pau-
roso».•> PAG6 e15

NELLA STORIA. Morto il pugile, una vita oltre il ring. L’omaggio di Obama

CONTROCRONACA

Esercito in Bra? Meglio nei paesi
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Sottoassedio,
eccolacrisi
dellefamiglie

Lafoto scattata daiVigili delFuocodellatromba d'aria aChioggia

MALTEMPO.Trombad’aria a Chioggia.Testimonidi Quinto: «Volavatutto»

Tornado,pauratraituristi
InsalvounafamigliadiVerona

Ci siamo. Dopo gli ultimi scon-
tro politici dei partiti oggi oltre
13 milioni di italiani sono chia-
mati a rinnovare le amministra-
zioni comunali e a eleggere i sin-
daci di 1.342 Comuni, di cui set-
te capoluogo di Regione: Ro-
ma, Milano, Napoli, Bologna,
Torino, Cagliari e Trieste e 18
capoluogo di provincia. Si vota

dalle 7 alle 23 e subito dopo av-
verrà lo spoglio delle schede.
Sul voto pesa però il rischio
dell’astensionismo. Nel Verone-
se sono 24 i Comuni interessati
dalla tornata elettorale: chiama-
ti ai seggi oltre 119mila cittadi-
ni. E in corsa per la carica di sin-
daco ci sono 74 candida-
ti.•> PAG3 e MAZZOLAPAG28

di LUCA TENTONI

Renzieiltest
versoottobre

A
l termine di una lunga campagna
elettorale ricca di colpi di scena
(come nella scelta dei candidati
sindaci, soprattutto quelli del
centrodestra a Roma) e quasi

sovrastata dal dibattito sul referendum
costituzionale di ottobre, finalmente oggi si
vota. Le urne sono aperte in 1.342 Comuni, di
cui 25 capoluoghi di provincia e 7 capoluoghi di
regione. La battaglia vera, però, è tutta nelle
grandi città, dove i partiti si presentano con i
propri simboli. Sebbene il premier Matteo
Renzi ripeta che il vero giudizio sul governo
sarà a ottobre col voto sulla riforma
costituzionale, il presidente del Consiglio certo
non sottovaluta affatto la portata di un test
elettorale come quello amministrativo. Tuttavia
sa bene che a meno di grandi cataclismi, il suo
governo resterà in carica almeno fino al «redde
rationem» referendario. Detto questo, è chiaro
che per il Pd, che alle precedenti elezioni aveva
conquistato sei dei sette capoluoghi di regione
dove oggi si vota (il settimo era andato a De
Magistris) l’obiettivo di mantenerli tutti o tanti
deve essere raggiunto se vuole assicurare alla
maggioranza un percorso più tranquillo. Non
solo perché la minoranza del partito e in
generale gli oppositori di Renzi
riprenderebbero forza anche in Parlamento
(rendendo i verdiniani ancor più importanti,
con i loro voti che in Senato sono già pressoché
indispensabili) ma perché non sarebbe
piacevole ritrovarsi con le tre maggiori città
(Roma, Milano, Napoli) in mano alle
opposizioni. Anche se gli esiti del risultato non
produrranno effetti immediatamente visibili,
una vittoria o una sconfitta avranno comunque
un riscontro. In caso di risultato negativo, Renzi
potrebbe riconsiderare la posizione sulla legge
elettorale, concedendo la possibilità di alleanze
fra il primo e il secondo turno: così potrebbe
avere il voto dei centristi per provare a vincere le
prossime politiche. Prima del referendum
costituzionale, tuttavia, non si muoverebbe
nulla: l’eventuale intesa potrebbe arrivare solo
dopo (in caso di vittoria del «sì», ovviamente).

Se vincesse le amministrative, invece, il
presidente del Consiglio potrebbe puntare al
referendum di ottobre con maggior sicurezza.
Le Comunali, insomma, contano, soprattutto
per un leader che ha fatto della sua immagine di
vincente una delle caratteristiche di maggior
presa sull’elettorato e che non può permettersi
di apparire come il capo di un partito che, se
sconfitto alle amministrative, si potrebbe
considerare elettoralmente in crisi.

BOXEINLUTTO.MuhammadAli,nato Classius Clay, leggendadelpugilato, è morto.L’ex campionedel mondo dei
pesimassimi eoroalle Olimpiadi diRoma'60 è spirato venerdìnotte a74 anniaPhoenix. Aveva ilmorbo di
Parkinson.Ilpresidente UsaObama ricordale suebattagliecivili:«Grazie alui ilmondo è migliore».•> PAG41

Muhammad Ali, addio al mito

•> PAG14

NOTTEDITERRORE
Scopreiladri
incasa:badante
minacciata

•> PAG23

ILCONVEGNO
Ranieriaglienologi
«Nientealcol
aimieigiocatori»

•> VALBUSA PAG32

•> PAG6

CHOCINGERMANIA
Fulminecade
suunconcerto:
ferite71persone

VIOLENZAINCENTRO

«Pestatosenzamotivo»
Giovaneinospedale•> PAG14

COLOGNA.RAPINAEARRESTI

Assaltoinconceria:
custodisequestrati•> PAG37

Che sulle spalle delle famiglie
pesino grosse responsabilità
non ci sono dubbi. Alle famiglie
tutti domandano molto. Forse
si pretende troppo. Senza dare
in cambio alcun sostegno. Nem-
meno da parte dello Stato che le
spreme e, sostanzialmente, non
le sostiene (...)•> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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Sanguinetto - Via Portogallo, 26 - Tel. 0442.365552

Progettazione e realizzazione 
di impianti di aspirazione
per il trattamento dell’aria, 
con l’applicazione 
di nuove tecnologie per 
il recupero energetico

A MAGAZZINO VASTO ASSORTIMENTO
DI RICAMBI FILTRI  E COMPONENTISTICA VARIA
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EsercitoinBra?Meglioneipaesi
Lepattugliedell’operazioneStradesicureservonodinotteinperiferia
einprovincia.DoveicittadiniormaisifannodifenderedaZuckerberg...

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

È la cronaca nera a farla da 
padrone, questa settimana, 
sul sito L’Arena.it. Gli 
articoli più letti sono stati 
quello sul 35enne morto 
quando il suo furgone ha 
tamponato un tir in A22 
e sulla disavventura del 
presidente del Chievo 
Campedelli, fi nito con 
l’auto in un fossato. 
Grande attenzione è stata 
riservata anche ai grandi 
nomi che si sono esibiti 
in Arena: Adele, che ha 
richiamato nell’anfi teatro 

15mila fan a serata (e 
quasi altrettanti erano 
ad ascoltarla dalla Bra) e 
Renato Zero, che si è anche 
concesso un po’ di shopping 
in centro.
Tra i più commentati, 
invece, i tre che clonavano 
bancomat con lo skimmer, 
le armi bianche scoperte in 
un campo rom e la vicenda 
di un impiegato che ha 
negato la casa popolare a 
una coppia di donne ed è 
stato rimosso dall’incarico.

Furgone tampona un tir in A22,
muore un 35enne
Finisce con l’auto nel fossato,
paura per Campedelli
Auto esce di strada e si rovescia.
Paura in tangenziale
Adele, in 15mila in Arena per la diva. 
Altri 10mila in Bra
Alt! 
C’è Zero che fa shopping in centro

Dati da sabato 28 maggio a venerdì  3 giugno 2016

Con lo skimmer
clonavano carte bancomat
Scoperte 130 armi bianche
paura in tangenziale
Auto esce di strada e si rovescia.
paura in tangenziale

Nega casa popolare a coppia di 
donne. Rimosso impiegato

«Pasticca super». 
Cinque ragazze rischiano la vita

(...) che non hanno una com-
pagnia assicurativa alla qua-
le presentare il conto. Insom-
ma, magari mi sbaglio, però
le statistiche ufficiali sono far-
locche, secondo me.

La gente in queste faccende
è assai pratica. Che senso ha
sprecare mezza giornata per
rendere dichiarazioni e com-
pilare scartoffie in commissa-
riato o in caserma quando ti
aspetta un alloggio devastato
da rimettere in ordine? Tan-
to, si sa già come va a finire:
quand’anche i responsabili
venissero catturati, evento
meno probabile del pellegri-
naggio di Matteo Salvini alla
Mecca, prima di sera sarebbe-
ro di nuovo in libertà e alla
ricerca di altre abitazioni da
svaligiare. Quanti sono i la-
dri che stanno scontando in
galera una condanna passata
in giudicato per un furto in
appartamento? Si attendono
ragguagli.

Le racconto io, signor mini-
stro, come vanno le cose da
queste parti. Ma può anche
scoprirlo da solo, facendosi
un giro su Facebook o facen-
dolo fare alla sua ombra, l’effi-
cientissima portavoce Dani-
la Subranni, in grado
d’istruirla sulla materia, se
non altro perché è figlia di un
generale dei carabinieri già
capo dei Ros. Traggo da «Val-
pantena più sicura!!!», grup-
po di autoaiuto - non saprei
come altro definirlo - che con-
ta 3.330 iscritti. Elsa C.: «Ie-
ri sera con suoceri e cognati
appartamento sotto sono en-
trati i ladri a Bardolino. Saliti
da un balcone. Allarme suo-
na. Non sono scappati. Il tem-
po di alzarsi i suoceri e cogna-
ti, salire le scale, si sono trova-
ti tre davanti che si sono but-
tati giù dal balcone. Avevano
già preso tutto in un minuto
e mezzo. Sconvolgente».
Marco R.: «Scusa, in che zo-
na di Bardolino?». Elsa C.:
«Via Corbellar, località Mo-
dena». Marco R.: «Ok, gra-
zie. Io già tre anni fa, però di
notte con tutti in casa!!! Ru-
bata anche l’auto!!!». Sabri-
na D.: «È una battaglia!». El-
sa C.: «Anche lì da mia figlia
è la terza volta!!!». Marco R.:
«Pazzesco!!!». Massimo C.:
«Alla faccia delle rassicura-
zioni da parte della prefettu-
ra!! Qui non c’è nulla di fisio-

logico. Qui c’è una vera e pro-
pria emergenza!». Luciano
L.: «Sono talmente spregiudi-
cati e sicuri che la legge non li
punirebbe che non si fanno
problemi a entrare in casa an-
che se c’è qualcuno». Passa e
chiude Massimo C. alle ore
22.59: «Attenzione: confer-
mati tentativi di intrusione la
scorsa notte. Luci accese e te-
lefono a portata di mano, 113
ed eventuale denuncia anche
se solo toccano la recinzio-
ne!!». A prescindere dai 18
punti esclamativi (segni
d’interpunzione ma anche di
spasmodica inquietudine), i
social network sono diventa-
ti surrogati delle questure,
con tanto di sale operative vir-
tuali. Se vi pare normale...

Capisco che il rappresentan-
te territoriale del Consiglio
dei ministri, cioè il prefetto,
abbia una diversa percezione
della situazione, blindato
com’è dentro il Palazzo del
governo e vegliato dai valoro-
si condottieri a cavallo che cu-
stodiscono le spoglie degli
Scaligeri. Tuttavia in perife-
ria e nei paesi della provincia
this is the life, questa è la vita,
per stare al titolo di un film
muto girato nel 1917. Anche
il cittadino ha ormai perso la
voce a forza di gridare, grida-
re, gridare. E si è convinto
che nessuno lo stia a sentire.
Non è bello.

Controprova. Più di quattro
mesi fa, mi ero permesso di
chiedere al governo, o quan-
tomeno al suo delegato loca-
le, di precisare tutte le setti-
mane, con un apposito bollet-
tino dei profughi, quanti ri-
chiedenti asilo sono arrivati
nella nostra provincia, in qua-
li strutture sono stati alloggia-
ti, da dove provengono, quan-
to si spende per il loro mante-
nimento (inclusi gli eventua-
li contributi incassati dalle as-
sociazioni che si occupano di
loro). Nessuna risposta. Figu-
riamoci se mi aspettavo che
fossero divulgati su Internet
le fatture e il bilancio
dell’intera operazione, non-
ché identità, professioni e de-
nunce dei redditi di chi mette
a disposizione gli edifici dove
accogliere i migranti.

Non oso reiterare l’impu-
dente richiesta all’indomani
della decisione del Viminale,
che ha «spalmato» d’autorità

altri 70 profughi in ogni pro-
vincia italiana per cercare di
contenere l’onda d’urto dei
48.000 infelici già sbarcati
sulle nostre coste dall’inizio
dell’anno (7.200 soltanto
nell’ultimo fine settimana),
anche perché credo che sa-
remmo tutti pronti a uno
scambio alla pari tra africani
o mediorientali che scappa-
no sui gommoni dalle guerre
e dalla fame e criminali
dell’Est ben pasciuti che arri-
vano qui via terra solo per de-
linquere. Però non capisco
checosa ci facciano camionet-
te e mezzi blindati, con la
scritta «Operazione Strade si-
cure» dipinta sulle fiancate,
in piazza Bra o davanti al
Duomo. Sono ben altre le
strade insicure da protegge-
re. Per carità, le jeep dell’Eser-
cito italiano sono molto deco-
rative anche lì, un po’ come i
carabinieri a cavallo sul lago
di Garda in agosto. Ma, se
nonaltro per il colore mimeti-
co della carrozzeria, le vedrei
meglio in campagna che nel
centro storico.

Mi spiego. Nel 2008 è stata
varata una legge contenente
misure urgenti in materia di
pubblica sicurezza. Essa ha
autorizzato, «per specifiche
ed eccezionali esigenze di pre-
venzione della criminalità,
l’impiego di un contingente
di personale militare delle
Forze Armate». Questi uomi-
ni in assetto di guerra sono

messi a disposizione dei pre-
fetti «per servizi di vigilanza
a siti e obiettivi sensibili non-
ché di perlustrazione e pattu-
glia in concorso e congiunta-
mente alle Forze di Polizia».
A ogni soldato è stata attribui-
ta la qualifica di agente di
Pubblica sicurezza. Il perso-
nale delle Forze Armate è au-
torizzato a effettuare posti di
blocco insieme con le Forze
di Polizia.

Magari avrà bisogno di qual-
che ritocchino, ma la legge
esiste. Basta intendersi sui
concetti ed eventualmente
estenderli: condomìni e villet-
te non saranno «obiettivi sen-
sibili» come i monumenti,
ma si dà il caso che siano sen-
sibili, e parecchio, i vecchi, le
donne e i bambini che vi abi-
tano; quanto alle «specifiche
ed eccezionali esigenze di pre-
venzione della criminalità»,
mi pare che ormai ricorrano
sull’intero suolo patrio, e so-
prattutto in Veneto, fatta ec-
cezione (forse) per la Capan-
na Punta Penia sulla Marmo-
lada. Allora perché, dal tra-
monto all’alba, non manda-
no a rotazione le campagnole
dell’operazione Strade sicure
a presidiare quartieri e pae-
si? Che cosa ci stanno a fare i
militari dentro le caserme se
il nemico è già dentro le no-
stre case e può trafficare i be-
ni rubati andando liberamen-
te avanti e indré dall’Italia al
Paese d’origine attraverso

frontiere inesistenti? Riten-
go che i preziosi dipinti raz-
ziati nel Museo di Castelvec-
chio e finiti in Ucraina diano
l’esatta misura dell’inter-
scambio commerciale, chia-
miamolo così, in atto da tem-
po.

Negli ultimi 18 anni ho gira-
to l’Italia in lungo e in largo
per lavoro e non ho mai con-
cluso un viaggio in autostra-
da, dico mai, senza incoccia-
re in uno, due o tre pullman,
spesso muniti di capiente car-
rello per il bagaglio appresso,
recanti le insegne di una com-
pagnia che con 200 corriere,
32 società e 45 agenzie colle-
ga 24 ore su 24, sette giorni
su sette, le più remote locali-
tà d’Italia, isole comprese, al-
le più ignote località della Ro-
mania: Huedin, Bistrita, Lu-
goj, Sebes, Falticeni, Avrig,
Fagaras, Codlea, Beclean.
Possibile che solo quel Paese
dell’Unione europea sia inte-
ressato così massicciamente
alle transumanze umane in
torpedone? Pensavo che fos-
se la Germania la patria del
bus, peraltro inventato nel
Regno Unito. Qualcuno rie-
sce a spiegare questo via vai
dalla Romania?

Faceva una certa impressio-
ne, una decina di giorni fa,
leggere su questo giornale
che in Italia i poliziotti sono
sotto organico di 20.000 uni-
tà («e anche gli altri Corpi
hanno i nostri stessi proble-
mi», chiosava il questore).
Ma ancora più sconcertante
è stato rilevare il contrasto
stridente fra due dati: nella
pagina di sinistra si riportava
che dal 30 aprile 2015 al 1°
maggio 2016 nel Veronese la
polizia ha arrestato o sottopo-
sto a fermo 453 persone (1 al
giorno); nella pagina di de-
stra si riferiva quanto dichia-
rato la sera prima a Teleare-
na da Nicolò Ceradini, gesto-
re del gruppo «Furti in Valpo-
licella» su Facebook (7.651
iscritti), e cioè che da quella
sola zona della provincia so-
no pervenute da aprile «oltre
100 segnalazioni di furti o
tentati furti» (2 al giorno).
Qualcosa non quadra. Sarà
meglio scoprire che cosa.

Certo che se 11.000 cittadi-
ni di due vallate contermini
si sentono più protetti da
Mark Zuckerberg che non da
poliziotti e carabinieri, non
resta che far intervenire
l’esercito, mi pare.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Unapattuglia dell’operazione Strade sicure inpiazza Bra.E altrove?

dallaprima - Controcronaca
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Immaginidella Nato per l’archeologia
Nonera maisuccesso ei risultatisi sonorivelati subito preziosi: su
richiestadell’Ambasciata francesea Kabul, laNatohaper la primavolta
apertogli archivifotografici, cedendo agliarcheologi untesoro di
immaginiadaltissima risoluzione. Individuatidecineedecine dipalazzi,
fortificazioni,templi. In tutto2.500siti archeologici:900 sconosciuti.

www.azzurramusic.it

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

In occasione dei 70 anni della Repubblica Italiana, i 

principi e le regole fondamentali sulle quali è basata 

la nostra convivenza civile e democratica.

Più il prezzo del quotidiano
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